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Il gruppo di giovani vimercatesi a processo per i tentativi di estorsione a due preti

Ricatti ai sacerdoti per incontri hot, per alcuni
componenti della banda chieste pene fino a 5 anni

(tlo) Per tre ragazzi la pena richiesta va
dai 2 ai 5 anni di reclusione, i restanti
sei giovani imputati hanno invece
chiesto il patteggiamento. Tutti con la
«strada» del rito abbreviato. È questa
la situazione del processo, che do-
vrebbe andare a sentenza il 21 luglio
al Tribunale di Monza, che vede
imputati nove ragazzi residenti tra il
Milanese e il Vimercatese, di età
compresa tra i 20 e i 24 anni, accusati
di estorsione. Nello specifico, avreb-
bero ricattato due preti, di cui uno
bergamasco e uno del vimercatese
(ora non più in servizio nella zona),
per non diffondere filmati, foto e
conversazioni hard con protagonisti i
due sacerdoti e, per l’appunto, alcuni
dei giovani.

Le indagini risalgono a circa un
anno fa, ma la vicenda è venuta a
galla a gennaio di quest’anno. A

condurle sono stati i Carabinieri di
Zogno, perché in quella caserma un
prete che opera in Val Brembana si
era rivolto ai militari per denunciare
il ricatto che stava subendo dalla
primavera precedente. L’altro prete,
invece, non avrebbe sporto denun-
c ia.

Stando a quanto ricostruito dagli
inquirenti, tra il febbraio a il maggio
2019 hanno pianificato in almeno
due occasioni estorsioni a sfondo
sessuale nei confronti di uomini

adescati su chat erotiche, minac-
ciandoli di pubblicare le immagini e
le videoriprese degli incontri omo-
sessuali tra le vittime e le «esche»
sui social, o attraverso manifesti, se
non avessero effettuato i pagamenti
richiesti. A questo si aggiungevano
le minacce di gravi conseguenze
personali e giudiziarie, in quanto gli
indagati millantavano conoscenze
sia nelle Forze di Polizia, sia nella
criminalità organizzata.

I fatti sarebbero tutti avvenuti tra

Vimercate, Busnago e Lesmo.
Il prete bergamasco, il primo ad

aver avuto il coraggio di denunciare
quanto stava accadendo, ai militari
aveva raccontato di aver inizial-
mente fissato un appuntamento
con una donna conosciuta su una
chat di incontri. Una volta presen-
tatosi nel luogo prefissato, ovvero il
parcheggio del cimitero di una lo-
calità brianzola, il prete s’era però
trovato davanti un ragazzo. Nono-
stante ciò, i due hanno pattuito un

prezzo e hanno avuto un rapporto
sessuale non completo. È dopo
q u e l l’incontro che sono iniziate le
minacce, che il prete ha provato a
far terminare pagando seimila euro.
Le richieste della banda di giovani,
però, non si fermate e così il sa-
cerdote s’è deciso a denunciare. Si è
poi scoperto che nella rete di questi
estorsori era finito anche un altro
prete. I componenti della banda,
per non farsi identificare, utilizza-
vano sistemi di messaggistica crip-
tata e si spostavano su automobili
intestate a estranei alla vicenda.

Per incastrarli, gli inquirenti han-
no fatto ricorso a riprese di te-
lecamere e intercettazione ambien-
tali. Complessivamente, gli impu-
tati sarebbero riusciti a ottenere
dalle proprie vittime oltre sedici-
mila euro.

Al Banfi classi pollaio in barba al distanziamento,
i genitori non si arrendono e scrivono al ministro

Appello inascoltato per evitare lo smembramento. Nuova lettera alla responsabile dell’Istruzione Azzolina

VIMERCATE (tlo) Il primo ap-
pello non è andato a buon fine.
L’Ufficio scolastico provinciale
ha tirato dritto per la propria
strada applicando alla lettera la
norma. Una classe terza e una
classe seconda del liceo Banfi,
al centro scolastico Omnicom-
prensivo, verranno smembrate
con l’inizio del nuovo anno
scolastico. Due classi in meno
quindi e alunni smistati sulle
altre, con conseguente aumento
di studenti e riduzione del di-
stanziamento sociale. In barba
alle normative per il conteni-
mento della diffusione del Co-
vid.

Genitori e insegnanti avevano
lanciato un appello, anche at-
traverso il nostro Giornale, af-
finché la decisione venisse ri-
vista soprattutto nel rispetto de-
gli studenti. Così non è stato.
L’Ufficio scolastico provinciale
non intende cambiare tutta.

E così i genitori hanno deciso
di puntare in alto. In particolare
la rappresentante dei genitori
della 3P del Banfi ha deciso di
scrivere direttamente al mini-
stro dell’Istruzione Lucia Az-
z olina (e per conoscenza anche
al sindaco Francesco Sartini).

«Le ho scritto qualche set-
timana fa con la speranza che
un suo intervento potesse non
far prendere la decisione as-
surda all’Ufficio provinciale

Scuola di Monza e Brianza ri-
guardo allo smembramento di
una seconda e di una terza
classe per aumentare il numero
degli alunni nelle altre classi,
con l’intenzione di risparmiare
sul personale - si legge nella
lettera inviata da Ilaria Marroni

al ministro - Ciò va contro a
quanto voi del Governo avete
promesso a noi italiani... Non è
finalmente arrivato il momento
di far capire a tutto noi italiani
che veramente voi del Governo
tenete all’istruzione e al futuro
dei nostri ragazzi? Gli alunni

sono tutti uguali, hanno tutti
diritto di studiare alle stesse
condizioni di altri, ma soprat-
tutto devono poter rientrare a
scuola a settembre in sicurezza
e non in classi pollaio. Mi au-
guro che le direttiveche lei ha
comunicato si risolvano in fatti
concreti e che non siano solo
parole al vento».

Sulla vicenda sono interve-
nuti anche i genitori della 3O di
Scienze Applicate, sempre del
Banfi, che segnalano come la
decisione di smembrare anche
la classe dei loro figli sia stata
assunta «senza tenere conto dei
disagi emotivi dei ragazzi che
temono di perdere l’unità della
propria classe, la prosecuzione
didattica del valido lavori dei
professor i».

Anche i genitori della 3O han-
no scritto nuovamente all’Uf -
ficio scuola di Monza e Brianza
per far valere le proprie ra-
gioni.

Dibattito con il Pd su Facebook

Quale scuola attende
i ragazzi a settembre?

VIMERCATE (tlo) Quale scuola attenderà i
nostri ragazzi a settembre? Un quesito che
in molti si stanno ponendo e la cui risposta
terrà sicuramente banco nei prossimi mesi.
Sulla questione si interroga anche il Partito
democratico di Vimercate che ha organiz-
zato per dopodomani, giovedì 9 luglio, un
confronto con una diretta Facebook che si
terrà dalle 21 sulla pagina del partito. Si
partirà dall’analisi dei bisogni della scuola
che si appresta a partire dopo l’emerg enza
Covid e la chiusura forzata per 4 mesi.
Interverranno a tal proposito anche alcuni
docenti, studenti e genitori. Poi si passerà
a l l’analisi delle proposte con gli interventi
del senatore Pd Roberto Rampi, dell’as -
sessore all’Istruzione di Bernareggio Pa ola
B ra mb i l la, dell’ex assessore al Bilancio di
Vimercate Giancarlo Malacrida, del di-
rigente delle scuole primarie Gius eppe
Alaim o, e del dirigente delle scuole su-
periori Daniela Zangheri.

Introdurrà l’incontro la segretaria citta-
dina del Pd, Francesca Crippa. Modera-
trice: Maria Teresa Foà, ex consigliere co-
munale e referente presso la scuola pri-
maria «Da Vinci».

Non è tutto, perché per parlare di scuola e
di altro sabato prossimo, 11 luglio, il Pd sarà
in piazza Roma con un proprio gazebo.

Bocciato l’emendamento Capitanio
che chiedeva 2 milioni per la metrotranvia

Massimiliano Capitanio, Lega

VIMERCATE (tlo) Bocciato in
Parlamento l’e m e n da m e nto
da 2 milioni di euro per il
finanziamento da parte del
Governo del prolungamen-
to della Linea 2 della me-
tropolitana milanese da Co-
logno Nord a Vimercate. Co-
me è noto l’onorevole con-
corezzese Massimil ian o
Ca p i ta n i o, della Lega, aveva
proposto l’em en dam e nto
per consentire la prosecu-
zione dello studio che, come
noto, non prevede più il
tradizionale prolungamento
della metropolitana, ma un
collegamento con una me-
trotranvia veloce. Emenda-
mento che Capitanio aveva
presentato anche a seguito
delle polemiche esplose do-
po la decisione della Giunta
regionale lombarda di non
partecipare allo studio con

proprio fondi nell’anno in
corso, ma solo nel 2022.

L'avversione del Partito
Democratico e del Movi-
mento 5 Stelle nei confronti
del nord si è consumata con
la bocciatura del mio emen-
damento che destinava 2
milioni di euro al finan-
ziamento della progettazio-
ne del prolungamento della
linea 2 della metropolitana
da Cologno a Vimercate - ha
commentato Capitanio -
Nonostante l'emendamento
fosse stato ritenuto ammis-
sibile, oggi è arrivata la boc-
ciatura con la motivazione
inaccettabile che l'emenda-
mento sarebbe troppo lo-
calistico. Il nostro lavoro a
sostegno di una mobilità
sostenibile non si ferma cer-
to davanti a questo schiaf-
fo».

Il ministro dell’Istruzione Lucia Azzo-
lina. Ora sulla sua scrivania c’è anche la
lettera inviata dai genitori degli alunni
del Banfi

SUFFRAGIO A un anno dalla scomparsa l’omaggio degli amici

Il ricordo del pittore Mazza resta vivo
VIMERCATE (bef) Il ricordo di
Clemente Mazza resta vivo. A
un anno dalla scomparsa
d e l l’artista vimercatese sono
molti gli amici che hanno
chiesto di tenerne viva la me-
moria. Per quanto fatto per
Vimercate, ma anche per il
carisma di una persona che ha
saputo affascinare coloro che
lo hanno incontrato. Nativo
della Calabria, Mazza viveva in
Brianza da più di mezzo se-
colo e a lungo ha lavorato co-
me infermiere all’ospedale cit-
tadino. Amante dell’arte e fe-
dele alla sua pittura iperrea-
lista, ma capace anche di striz-
zare l’occhio al surrealismo,
nel 2007 aveva coronato il suo
sogno aprendo una bottega in
via Cadorna. Uno spazio dove
si potevano ammirare tele
ispirate alla pittura fiammin-
ga, madonne di Leonardo e di

Antonello da Messina, ma an-
che ritrattistica impreziosita
con colori fatti a mano. Un
artista che aveva saputo co-
lorare e dare forma alla vita.
«Era una persona stupenda,
che sapeva stare con tutto e
tutti - ricordano gli amici che
hanno voluto rendergli a un
anno dalla sua dipartita - era
dotato di una sensibilità e so-
prattutto di una umanità senza
eguali e ancora oggi resta un
vuoto incolmabile nella vita di
tante persone che sono rima-
ste vicine a lui sino all’u l t i m o.
Ha lasciato un segno tangibile
nella comunità e nella “su a”
città. Vimercate deve essere
orgogliosa di aver avuto un
figlio adottivo come Mazza,
che negli anni ha saputo re-
galare opere di rara bellezza e
immenso valore, oggi ospitate
al Must».Clemente Mazza
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